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Il punto su: 
Sicurezza nelle filiali  

Nell’incontro dell’8 maggio con l’Area di Torino ci è stata fornita un’informativa, per quanto breve e 
sommaria, da un referente dell’Ufficio Sicurezza sui nuovi apprestamenti in merito alla sicurezza che 
dovranno essere sostitutivi delle guardianie fisse. 
 
Gli apprestamenti sono di due tipologie. 
 
• sistema GSS ovvero un controllo elettronico centralizzato di tutti gli impianti direttamente da una 

unica consolle  
• e lo “SCIF” ovvero la presenza di un addetto alla sicurezza con compiti di controllo degli ingressi e 

degli impianti di sicurezza 
 
Nell’ambito dello stesso incontro è stata comunicata la sperimentazione “in atto dalla fine di Marzo” del 
sistema GSS presso la filiale di Piossasco. 
 
Nell’ottica di comprendere meglio le variazioni in corso nella nostra area in materia di sicurezza abbiamo 
effettuato una verifica sulla filiale indicataci e abbiamo scoperto che: 

• gli impianti sono stati collocati MA NON ATTIVATI  
• ai colleghi non è stata fatta alcun tipo di formazione  
Sempre nell’incontro dell’8 maggio il Responsabile della Sicurezza ha comunicato che la sperimentazione 
(mai avviata se non sulla carta) continuerà presso altre filiali dell’Area e così a verifiche fatte sul 
territorio abbiamo appurato che: 
 
Partirà effettivamente una sperimentazione alla Agenzia 25 di Torino, con il nuovo addetto alla sicurezza 
“SCIF”. La sperimentazione “che sostituisce la guardiania fissa” è stata presentata come la 
conseguenza della “ firma di un presunto accordo sindacale in materia di Sicurezza”. 

Ribadiamo  
Che NESSUN ACCORDO È STATO FIRMATO  IN MERITO ALLA SOSTITUZIONE DELLE 
GUARDIE FISSE SUL TERRITORIO A FAVORE DEI NUOVI APPRESTAMENTI 

Denunciamo 
 una scarsa ed errata informazione non solo alle OO.SS ma cosa ancor più grave ai colleghi che saranno 
coinvolti in questi cambiamenti estremamente rilevanti 

Riteniamo 
 che in una situazione di presenze di guardianie fisse già ridottissime numericamente sul territorio, 
queste siano presenti nei luoghi già riconosciuti, anche dall’Azienda, come altamente a rischio  

Chiediamo 
che siano comunicate, alle OO.SS, le filiali oggetto di sperimentazione e il criterio utilizzato per la scelta 
per seguire prontamente l’evolversi del sistema sicurezza sul nostro territorio 
 

Torino, 3 giugno 2009 
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